RELAZIONE MISSION ZAMBIA

La Repubblica Democratica dello Zambia è un Paese dell'Africa subsahariana ubicato al di sotto dell'Equatore.Lo Zambia ha circa 12 milioni di abitanti su un territorio vasto quanto quello italiano.Confina anche con il Malawi dove la Progetto Marco ha in sviluppo vari progetti. La Parrocchia dove ci siamo recati per esaminare la possibilità di intervento nella riparazione dei pozzi d'acqua è quella di Chama, a Nord del Paese. La Parrocchia è lontana dai principali centri del Paese. In prossimità di Chama sono percorribili 25 km di strada asfaltata che stanno realizzando Ditte Cinesi che sono parte della grande via di comunicazione di lunghezza pari a circa 1500 km di percorrenza e che una volta terminata costituirà il principale collegamento tra la Capitale Lusaka ed il nord del Paese, sino al confine con la Tanzania e la R.D. del Congo. I Villaggi della Parrocchia sono molto isolati e lontani tra di loro con tempi di percorrenza superiori alle 8 ore. Kanyerere ( 150 km da Chama ) e Pondo ( 90 km ), ubicati in due direzioni, sono i più isolati e per raggiungerli e' necessario guadare, ovviamente solo nella stagione secca, il fiume Luangwa.Il territorio da attraversare è un grande Parco Naturale non sfruttato turisticamente dove è presente la tipica fauna africana ( leoni, elefanti, coccodrilli, ippopotami, etc ).I sacerdoti comboniani della parrocchia di Chama raggiungono saltuariamente con moto da trial questi Villaggi permanendovi anche due mesi per assistere le popolazioni.Principali etnie dell'area sono gli Ngoni ed i Tumbuka che rispettivamente usano il linguaggio chewa, come in Malawi, ed il chitumbuka.Lingua ufficiale dello Zambia è l'inglese insegnato nelle scuole primarie e secondarie. Raggiungere Chama non è stato facile ed il viaggio è stato distribuito su tre giorni. Lunedì 14 ottobre, dopo essere atterrati a Lilongwe ci siamo trasferiti a Chipata con un automezzo reso disponibile dai fratelli della locale Casa dei Comboniani di Lilongwe.Il viaggio è stato di circa 200km, in un tempo di circa tre ore, determinato anche dall'espletamento delle procedure di immigrazione alla frontiera tra Malawi e Zambia. Al momento e' stata corrisposta in dogana una tax d'ingresso nel Paese pari a 50$ e dal punto di vista sanitario e' stato verificato che l'immigrato fosse in possesso della scheda certificante l'avvenuta vaccinazione contro la febbre gialla.Pernottamento e pasto presso la Casa di accoglienza dei Padri Comboniani a Chipata.

Martedì 15 ottobre, essendo Chipata la Citta' commercialmente più fornita dell'area si è dedicata la giornata all'acquisizione di preventivi per la realizzazione di pozzi e delle parti di ricambio. Individuata nella Ditta Indiana Deson's LTD la migliore offerta sono stati acquistati i materiali e sistemati sull'automezzo inviato a Chipata da Bambo Aldo per il trasferimento a Chama il giorno successivo.Visto che si trattava dei materiali del pozzo tipo Mark II, con l'aiuto del titolare della ditta, si è dedicato del tempo alla identificazione delle parti del pozzo ed alla conoscenza delle tecniche di smontaggio.

Mercoledì 16 ottobre si è giunti a Chama dopo circa 8 ore di viaggio che ci hanno visto raggiungere Lundazi ( km 175 da Chipata ) su strada asfaltata ( 3 ore ) e successivamente Chama dopo 140 km di strada sterrata ( 5 ore ), con sosta nella parrocchia di Kanyanga ed i 25 km di nuova strada asfaltata citata precedentemente.Alloggio nella Parrocchia molto "spartano' con locale dedicato e bagno con doccia allestito per la nuova situazione sul piazzale esterno della Scuola Materna, Ufficio Parrocchiale e pozzo d'acqua.

Giovedì 17 ottobre caricate attrezzature e materiali, con Bambo Aldo, abbiamo raggiunto il Villaggio di Kabombo ( 18 km da Chama ) e riparato il primo pozzo dopo circa 6 ore di lavoro.Il pozzo era inefficiente da  tre mesi. Il team era composto dal Catechista e due ragazzi che hanno dimostrato di saper usare le attrezzature ed essere a conoscenza delle procedure di smontaggio e rimontaggio del pozzo.Per questo ho chiesto di averli nel team nei giorni successivi corrispondendo loro una piccola paga al termine dei lavori.

Venerdì 18 ottobre in considerazione della partenza di Padre Juanito per Kanyerere,dove uno dei due pozzi è inefficiente da un anno, e venuto a conoscenza da Bambo Aldo della presenza sul posto di un altro kit di attrezzature per la riparazione e di personale in grado di ripararlo, ho scelto di far partire un set completo evitando di impegnare troppi giorni per andare a sistemarlo di persona.Il report dell'intervento con le foto della riparazione e della applicazione della targhetta sarà trasmesso da Padre Juanito.Con il team ci siamo recati in bici nel Villaggio di Kawanda ( 3 km ) per iniziare la riparazione del pozzo inefficiente da due anni.Non c'era disponibilità dei due veicoli della parrocchia in quanto oltre al trasferimento a Kanyerere, contestualmente, Bambo Aldo era in partenza per Pondo dove avrebbe officiato la Messa della Domenica.L'ultimazione della riparazione del pozzo è stata rimandata al lunedì per la mancanza di alcuni materiali.

Sabato 19 e Domenica 20 ottobre permanenza in parrocchia anche a causa di una forte ed imprevista pioggia.

Lunedì 21 si è lavorato nel rifilettare i tubi vecchi e si sono trovate alcune aste da sostituire presso il Water Council un Ente governativo che cura ( molto poco ) la riparazione dei pozzi d'acqua realizzati dallo Stato.Alla fine della giornata, nonostante la pioggia, il pozzo di Kawanda è stato riparato.

Martedì 22 ottobre ci siamo recati a Kapiringiza dove dopo circa 5 ore di lavoro, svolte  in parte sotto la pioggia, il pozzo inefficiente da 8 mesi è stato riparato.

Mercoledì 23 ottobre Bambo Aldo ha dovuto trasferire a Lundazi un Catechista con famiglia e recarsi a Chipata per una convocazione dal Vescovo. Tale nuova situazione, in considerazione delle distanze da Chama, ci ha obbligato ad effettuare anche il trasferimento del Sottoscritto per l'impossibilita' di ripeterlo due giorni dopo come programmato.

Giovedì 24 ottobre per approfondire la conoscenza della realtà locale si è visitato la Parrocchia di Chicowa a circa 100 km da Chipata, dove è in atto un Progetto Agricolo tipo Kisantu nel quale operano fratelli del Portogallo e dove una ONLUS milanese ha  inaugurato una Maternity per il locale Centro Sanitario.In serata visita ad altri operatori di ONLUS italiane presenti a Chipata per informazioni sui vari progetti locali.

Venerdì 25 ottobre visita alla Casa del disabile della Diocesi di Chipata ed incontro con gli operatori italiani.

Sabato 26 ottobre Stesura della relazione sulla missione e preparazione al trasferimento a Lilongwe.

Domenica 27 ottobre S.S. Messa e partenza per Lilongwe.

CONSIDERAZIONI

Progetto Marco quale Obiettivo principale della prima missione in Zambia si proponeva di:

· Recarsi in un Paese Africano mai interessato dai Progetti di cooperazione associativi utilizzando il collaudato sistema di riparazione dei pozzi d'acqua già operativo con successo da tempo in Malawi, pur in presenza di materiali non conosciuti comunque uguali a quelli installati in Congo per trarne esperienza tecnica da utilizzare anche in Congo;

· Accertare la presenza di attrezzature, ricambi e personale in grado di operare nella manutenzione e riparazione dei pozzi;

· Gettare le basi per un programma di intervento strutturato e gestito in loco dalla Comunità;

· Assumere informazioni presso le Comunità locali ed altre Associazioni sullo sviluppo di Progetti destinati alla popolazione dei Villaggi.

Nonostante le difficolta' relative all'isolamento dei Villaggi, all'approvvigionamento dei materiali, ai pochi giorni disponibili per intervenire sulla lista dei pozzi segnalati inefficienti ( nr. 8 ) e, non ultimo, un inaspettato periodo di pioggia, in 4 GG si è riusciti a documentare la riparazione di nr.4 pozzi, lasciare materiale per intervenire su almeno altri nr.10 pozzi con le attrezzature ritenute idonee ed il personale della Comunità ( nr. 3 operatori ).La spesa sostenuta pari a circa 3000€ dimostra un rapporto costo/efficacia molto alto in quanto alla fine beneficieranno della nuova disponibilità di acqua più di 2000 persone. Sono state lasciate a Bambo Aldo nr.4 targhette in alluminio da apporre sui pozzi ad intervento ultimato.E' necessario sottolineare che la Parrocchia di Chama gestisce nei Villaggi nr.40 pozzi di proprietà della Chiesa e si può intervenire solo su questi. Per quelli fatti costruire dal Governo si deve informare l'autorità governativa locale ed attendere il consenso. Al termine dell'eventuale intervento tecnico da parte nostra il Governo si farebbe comunque corrispondere una somma di circa 200€ dagli abitanti del villaggio attingendo da un fondo comune che si crea con il versamento delle piccole quote dovute mensilmente da ogni nucleo familiare per il prelievo dell'acqua. 

Gli operatori telefonici italiani ( Wind, Tim, etc ) in Zambia non hanno roaming e per attivare una SIM card dell'Airtel Zambia occorrono almeno 7 GG dalla compilazione del form di richiesta che nella zona può essere presentato solo in apposito centro Airtel a Chipata.

Nella politica missionaria dei Padri Comboniani è da tenere presente che le Parrocchie costruite da loro dopo un certo periodo, in media 10 anni, vengono cedute in gestione alla Diocesi ed i Padri spostati in altri Paesi per dare origine ad altre Parrocchie. La Parrocchia di Chama è stata costruita nel 2010.

Ottimi l'accoglienza ed i rapporti con la popolazione molto partecipe e grata per l'intervento. Nel caso di ulteriore periodo da trascorrere a Chama sarà determinante contattare in tempo le Comunità di Chipata e Chama soprattutto in relazione all'arrivo di più Volontari, sia per i trasporti che per l'alloggio. A Chama, Kanyanga, Chicowa, Pondo, Kanyerere e Lundazi la sistemazione alloggiativa è per " cuori forti " o Volontari che sono già stati in Africa. Dei Progetti in atto di altre Associazioni, di alcune proposte e dell'intervento di Progetto Marco si tratterà di persona.

In conclusione una nuova esperienza africana forte, portata a termine tra difficoltà ed imprevisti, anche con la giusta dose di fortuna che, secondo l'esperienza maturata nelle precedenti mission in Paesi africani, ha ottenuto risultati soddisfacenti che fanno ben sperare per continuare nell'impegno.

Taoca ( grazie in chitumbuca ) a Progetto Marco di avermi donato un'altra opportunità di crescita quale Volontario e di avermi concesso un'ulteriore possibilita' per dimostrare a me stesso di essere in grado di aiutare questa povera Gente.

